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Oggetto: CRITERI DI SELEZIONE PER GLI ASPIRANTI AL CORSO REGIONALE SAF FLUVIALE  
                  PRESSO IL POLO DIDATTICO DI TERNI (LOCALITA’ PAPIGNO) 

RICHIEDERE URGENTEMENTE CHIARIMENTI ALLA DCFORM SUL POSSESSO DEL REQUISITO      
“OPERATORE SAF BASICO” PER L’ACCESSO AL CORSO FLUVIALE.  

 
 
Si riscontrano le note DIR.MAR n° 8909 del 17/05/2018 e DDS COM/MC n° 506 del 18/05/2018 attraverso le 
quali l’amministrazione territoriale ha inteso rappresentare al personale l’inizio di un nuovo corso di formazione 
Fluviale da svolgere presso il polo didattico di Terni dal 04 al 15 giugno 2018. 
 
Nella nota DIR.MAR si continua purtroppo a prendere atto della duplice ed ambigua posizione della Direzione 
Regionale VVF Marche, la quale dapprima scrive: “codesti Comandi provinciali dovranno comunicare a questa 
Direzione entro il 29 maggio p. v. i nominativi in ordine di priorità del personale appartenente al ruolo dei Vigili, 
dei Capi Squadra o dei Capi Reparto interessato a partecipare al corso...” (rimandando la responsabilità ai 
dirigenti locali) per poi subito dopo specificare nell’ultimo capoverso: “Questa Direzione Regionale provvederà 
a selezionare i nominativi e a comunicarli alla DCF per le opportune autorizzazioni e a codesti comandi” 
(ribadendo la propria responsabilità sulla selezione finale dei partecipanti selezionati al corso).  
Viene da chiedersi: “Quale sia il Dirigente veramente responsabile nella regione Marche quando si parla di 
formazione del personale VVF?” 
Comunque sia, in entrambe le note, per l'individuazione del personale che potrà partecipare al corso viene 
menzionata la nota DIR-MAR n°6531 del 16 giugno 2016 recepita presso il Comando di Macerata con O.D.G. n° 
41 del 17 giugno 2016.  
Tali criteri sono stati ulteriormente inseriti nell'allegato della DDS COM/MC n° 506/2018 dove però non vengono 
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menzionati o quantomeno chiariti i requisiti minimi richiesti dalla DCFORM a seguito delle ultime circolari che 
hanno regolamentato i settori SAF; CRA, SFA, SA. 
 
Già nella circolare EM 10/2015 sono stati individuati i due nuovi livelli SAF dove si è dato seguito alla creazione 
del livello “SAF basico” (che dovrebbe comprendere la formazione dell’attuale livello 1A e parte di quella 1B) e 
del livello “SAF avanzato” corrispondente all'attuale livello 2A. Nella circolare viene altresì precisato che “Il 
percorso per conseguire la qualificazione di soccorritore SAF basico sarà parte integrante della formazione di 
base” 
Ad oggi, di fatto, sia nella formazione professionale delle nuove leve che in quella del personale di ruolo, tale 
procedura non è mai iniziata, facendo rimanere in essere le differenze tra i vari livelli SAF esistenti e soprattutto 
tra SAF  1A e 1B. 
Nella parte conclusiva della medesima circolare, nel paragrafo intitolato “Operatore SAF”, viene precisato con 
testuali parole che: “ l'operatore SAF applica le procedure operative per le quali è formato e abilitato” e 
proseguendo, nel successivo paragrafo intitolato “Norme Transitorie”, viene espressamente dichiarato “il 
personale già qualificato a livello SAF 1B viene inquadrato nella qualifica di SAF Basico”.  
 
Appare chiaro dunque che tutto il personale formato 1°A, non avendo ricevuto ancora una formazione tale da 
poter essere inserito nel livello basico, non può essere inquadrato nel livello SAF Basico, finché non avrà ricevuto 
adeguata formazione. Ad oggi, dunque, non può beneficiare delle prerogative, come la possibilità di accedere ad 
un corso fluviale, riservate a coloro che sono inquadrati come operatori SAF basico al pari dei SAF di livello 1B. 
 

 
 

 
 

si allega stralcio della circolare citata 
 
 
  



 

 

 
 
 
 
Inoltre, nella circolare EM 12/2016, che ad oggi regolamenta i criteri e le norme del CRA (Contrasto rischio 
acquatico) SFA (Soccorritori fluviali ed alluvionali) ed SA (Soccorritori acquatici) viene espressamente sancito che 
per l'accesso al corso fluviale sono necessarie tre condizioni fondamentali: 
  
l’abilitazione ATP (autoprotezione in ambiente acquatico), 
l'abilitazione TPSS (tecniche sanitarie di primo soccorso), 
l'abilitazione soccorritore SAF Basico (in regola con i mantenimenti). 
È considerato titolo preferenziale il possesso del brevetto di salvamento a nuoto VF o equipollente. 
 
Per mezzo della presente, questa O.S., vista la promiscuità delle responsabilità, intende chiedere 
all’amministrazione territoriale, sia regionale che provinciale, se intenderà prendere in considerazione le 



 

 

valutazioni sopra esposte non facendo partecipare il personale 1A   (non inquadrato nel livello Basico) al corso 
fluviale di cui in oggetto e se viceversa considererà fondamentale il parametro dell’essere inquadrati nel SAF 
Basico, in modo da rispettare le attuali circolari emanate a firma del Capo del Corpo. 
 
Ci preme sottolineare che, proprio nei mesi di aprile e maggio 2018, altre Direzioni regionali, recependo le 
direttive della DCFORM (vedi note allegate), ha ritenuto opportuno rimarcare il possesso del brevetto 1B per 
poter partecipare al Corso Fluviale. 
Addirittura, nel mese di aprile 2018, lo stesso Capo del Corpo, con nota 6963 del 13-04-2018, ha annullato la 
partecipazione dei discenti ad un corso fluviale per via del fatto che non fossero SAF basici ma semplicemente 
possessori del livello SAF 1A, requisito ritenuto non idoneo per la partecipazione al  Corso Fluviale. 
 
Chiaramente, tale questione apre anche scenari di responsabilità sulla salute e sull’incolumità dei partecipanti al 
corso, dei quale il CONAPO non vuole farsi assolutamente carico, preferendo piuttosto sottolineare alle SS.VV. la 
necessità di chiedere dei chiarimenti urgenti alla stessa DCFORM o allo stesso Capo del Corpo (anche a costo di 
rimandare il corso di qualche mese pur di eseguirlo “con le carte in regola”) e, laddove venissero confermate le 
indicazioni fornite alle altre Direzioni, far presente tale condizione formativa al personale VVF delle Marche per 
non creare delle false aspettative, trovandosi poi a deluderle.  
Laddove tra i discenti venisse fatto partecipare personale di livello SAF 1A e questo accidentalmente si 
infortunasse, la responsabilità ricadrebbe completamente sull’amministrazione, la quale non potrebbe 
difendersi sostenendo di non essere stata informata sulle attuali norme e direttive. 
 
Si vuole inoltre ricordare a codesta Amministrazione Provinciale che l'ultimo corso fluviale regionale è stato 
programmato a Settembre2016 e reso noto presso il comando di Macerata con DDS n° 623 del 6 luglio 2016. 
Tale corso vide l'adesione di diversi Vigili del Fuoco del Comando di Macerata, i quali, loro malgrado, si videro 
rimandare e -nota bene- non annullare il corso a data da destinarsi, a causa dell’esiguo numero di personale 
VVF in possesso dei requisiti minimi previsti per la partecipazione. 
Sarebbe perciò opportuno che il Comando di Macerata fornisse, per chiarezza e trasparenza, a questa O.S. i 
nominativi di quell’esiguo numero di personale VVF in possesso dei requisiti minimi già nell'edizione del 2016, 
riservando agli stessi un legittimo diritto di prelazione, criterio ultimamente utilizzato per altri corsi (vedi NIAT 
12^ edizione), per accedere al prossimo corso fluviale.  
 
 
Per quanto sopra esposto, certi di un vivo interessamento alla questione della dirigenza territoriale, si rimane in 
attesa di un riscontro. 
 
Distinti saluti. 
 

 
SEGRETARIO PROVINCIALE  
     CONAPO MACERATA 

V.E. MICHELE CICARILLI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 


